
Dimezzato perché: 
anche la Scuola è snaturata, con un’edilizia 
non a norma ed abbandonata come le peri-

ferie urbane ed i piccoli centri
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CONVEGNOCONVEGNO
Presiede:Presiede:

Alvaro Belardinelli Alvaro Belardinelli (Direttore del giornale “Unicobas”)  
Ne discutono:Ne discutono:

Peter  Gomez Peter  Gomez (Direttore de “Ilfattoquotidiano.it”)
Andrea  Bi l lau Andrea  Bi l lau (Redattore di Radio Radicale, Saggista) 
Stefano d’Err ico Stefano d’Err ico (Autore del libro, Segretario Unicobas Scuola)
Ezio  Gal lor i  Ezio  Gal lor i  (Pensionati Uniti, fondatore del Comu)

Seguirà dibattito: le domande vanno poste nella chat
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Più di 3,5 miliardi l’anno dallo Stato fra moneta
sonante e vantaggi vari (fiscali e non solo) per 
Cgil, Cisl, Uil (e anche le sigle minori come la
Ugl). Denaro pubblico per pensioni d’oro, Caf,
patronati, Onlus, corsi, formazione professiona-
le stipendi e contributi per migliaia di distaccati  
dal lavoro. Le sigle sindacali inoltre gestiscono i 
fondi  pensione, sono  collegate  con  banche,holding,
cooperative, comitati d’affari, strutture sanitarie
convenzionate ed hanno un giro di circa 8 miliar-
di l’anno, però non devono neanche presentare
un bilancio (e nessuno se n’è accorto neanche ai
tempi di tangentopoli). Ma non è tutto. Perché
un’apposita  norma  consente  agli  esponenti  dei
sindacati laute  pensioni  a  carico  dello stato
senza  il  versamento  dei  contributi? Perché un
dirigente neo-assunto nel settore privato, subito
collocato in aspettativa non retribuita (apparen-
temente a “totale carico del sindacato”), può gua-
dagnarsi una pensione di anche settemila euro
mensili? Perché una legge truffa sulla rappresen-
tanza concede a questi sindacati un regime di
monopolio, mentre agli altri viene negato persi-
no il diritto di assemblea? La lista dei benefici
per la casta sindacale è lunga e incredibile. In
questo libro viene per la prima volta squadernata
una realtà sconosciuta. Un volume che scoper-
chia tutto ciò che non funziona e propone un mo-
dello differente per riformare l’intero settore.

PRESENTAZIONE  DEL  LIBRO:

Cgil, Cisl,Uil (e gli altri)
Diktat, affari e miracoli 

della nuova casta

SINDACATO     S.p.A.

D a l l ’ i n t r o d u z i o n e  d i  E z i o  G a l l o r i :  “ N e l  m o n d o  s i n d a c a l e
d i  u n  t e m p o ,  c o n  l a  p a r t e c i p a z i o n e  e  l a  d e m o c r a z i a ,  n o n 
c ’ e r a n o  s p a z i  p e r  i  p r i v i l e g i  m a  s o l o  m i l i t a n z e  c o n v i n t e 
e d  e s e m p i  d i  a l t a  m o r a l i t à  e  i m p e g n o .  V a l o r i  c h e  s i  s o n o 
p e r s i ,  n e l l e  d e l e g h e  i n  b i a n c o ,  n e i  d i s t a c c h i  s i n d a c a l i ,
n e i  c o m p e n s i ,  n e l l e  c a r r i e r e  a g e v o l a t e ,  n e g l i  o p p o r t u n i -
s m i  e  p e r f i n o  n e i  t r a d i m e n t i  a i  d a n n i  d e i  l a v o r a t o r i ”
Dal la  prefazione di  Peter  Gomez (r iduzione):  Gli  s t ipendi 
in  I ta l ia  non crescono da t rent’anni  e  sarebbe comodo po-
ter  indicare  un solo colpevole .  Non potendo più svalutare 
la  moneta  s i  è  scel to  di  svalutare  i l  lavoro.  Ma in  una de-
mocrazia  matura ,  quando prof i t t i  e  salar i  s i  separano per 
così  tanto tempo,  quando la  produt t ivi tà  non cresce per-
ché non s i  investe ,  quando la  pol i t ica  abdica al  suo ruolo, 
qualcuno dovrebbe alzare  la  voce.  E quel  qualcuno dovreb-
be essere  i l  s indacato.  Accade ed è  accaduto così  in  tut t i 
i  Paesi  d’Europa.  Ed è  successo pers ino negl i  Usa dove i l 
s indacato dei  lavorator i  del l ’auto ha bloccato le  fabbriche 
per  set t imane e  set t imane per  ot tenere  aumenti  che recu-
perassero l ’ inf lazione post-Covid.  Perché invece da noi  i l 
confl i t to  salar ia le  è  res ta to  debole ,  intermit tente ,  spesso 
s imbolico? Perché i  salar i  sono scesi  senza una reazione 
proporzionata  nel le  piazze e  sui  luoghi  di  lavoro? I l  l ibro 
di  Stefano d’Err ico serve anche per  dare  questa  r isposta . 
Fino al la  f ine degl i  anni  Ottanta  i  s indacat i  i ta l iani  erano, 
con le  ovvie  eccezioni ,  una forza esterna al lo  Stato.  Poi  ar-
r ivano gl i  anni  Novanta .  E cambia tut to .  I l  Protocol lo  del 
23 lugl io  1993,  f i rmato dal le  organizzazioni  s indacal i  con 
i l  governo,  segna la  svol ta :  nasce la  concertazione perma-
nente ,  nasce la  pol i t ica  dei  reddi t i ,  nasce l ’ idea che i  salar i 
debbano crescere  non in  base al  confl i t to ,  ma in  base al le 
compat ibi l i tà  macroeconomiche.  Da quel  momento i  s in-
dacat i  non sono più sol tanto rappresentant i  dei  lavorator i : 
d iventano cogestor i  del la  s tabi l i tà  economica del  Paese.  È 
l ’ ingresso uff ic ia le  nel  s is tema.  Ogni  pat to  ha ovviamente 
un prezzo.  Qui  i l  prezzo è  i l  confl i t to .  Già nel  1990 la  leg-
ge sul lo  sciopero nei  servizi  pubbl ic i  essenzial i  introduce 
preavvis i ,  fasce di  garanzia ,  l imit i  e  sanzioni .  Nel  2000 la 
r i forma rafforza ul ter iormente i l  meccanismo.  Gli  scioperi 
a l la  f rancese o al la  tedesca che bloccano i l  Paese per  giorni 
diventano da noi  impossibi l i .  In  I ta l ia  non esis te  una vera 
cassa sciopero.  Eppure,  come s i  rende conto ogni  iscr i t to 
guardando la  propria  busta  paga,  i  nostr i  s indacat i  non sono 
poveri .  Perché,  mentre  s’ indebol iva i l  confl i t to  sociale ,  i l 
s is tema del le  organizzazioni  è  invece cresciuto.  Cresciuto 
nei  servizi .  Patronat i ,  Caf ,  formazione professionale ,  ent i 
bi la teral i :  sono un welfare  paral le lo ,  senza un bi lancio con-
sol idato che consenta  di  capire  davvero quanto valga l ’ in-
tero per imetro del le  var ie  organizzazioni .  I l  paradosso è 
evidente  :  sa lar i  fermi;  s indacat i  economicamente sol idi .


